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Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria.

Testo unificato C. 2744 Cenni, C. 3780 Beccalossi e

C. 4309 Callegari.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo unificato).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 maggio 2012.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che –
come convenuto nella seduta di ieri – il
relatore Di Caterina ha predisposto una
riformulazione del testo unificato, già ela-
borato dalla Commissione nella seduta
dell’11 aprile scorso (vedi allegato 1), te-
nendo conto dei rilievi formulati nella
relazione tecnica presentata dal Governo e
dei pareri già espressi da alcune Commis-
sioni.

Propone di adottare tale testo come
nuovo testo base e deliberare la sua tra-
smissione alle Commissioni competenti
per il parere, per l’ulteriore seguito del-
l’esame, rinunciando alla presentazione di
emendamenti.

La Commissione concorda.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che il
provvedimento è iscritto nel calendario dei
lavori dell’Assemblea dal prossimo lunedì
21 maggio. Ritiene pertanto che, ove le
Commissioni competenti in sede consultiva
e in particolare la Commissione Bilancio
non siano in condizioni di esprimere il
parere in tempo utile, si renderà necessa-
rio chiedere il rinvio dell’esame in Assem-
blea.

La Commissione concorda.

Paolo RUSSO, presidente, in attesa di
acquisire i pareri richiesti, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di bevande analcoliche alla frutta.

C. 4108 D’Ippolito Vitale, C. 4114 Oliverio e C. 5090

Beccalossi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un testo unificato).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
9 maggio 2012.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, ri-
corda che, come convenuto nell’ultima
seduta, ha predisposto un testo unificato
delle proposte di legge (vedi allegato 2), che
propone di assumere tale testo come testo
base per il seguito dell’esame.

La Commissione approva.

Paolo RUSSO, presidente e relatore,
sulla base delle intese intercorse tra i
gruppi, propone di rinunciare alla presen-
tazione di emendamenti, avviando sin
d’ora le procedure per il trasferimento alla
sede legislativa.

La Commissione concorda.

Paolo RUSSO, presidente e relatore, si
riserva di verificare la sussistenza dei
presupposti di cui all’articolo 92, comma
6, del Regolamento, affinché il Presidente
della Camera possa proporre all’Assem-
blea il trasferimento alla sede legislativa.
Ricorda in proposito che la proposta del
Presidente della Camera deve essere pre-
ceduta dalla richiesta unanime dei rap-
presentanti dei gruppi nella Commissione
o di più dei quattro quinti dei compo-
nenti la Commissione stessa, dall’assenso
del Governo e dall’acquisizione dei pa-
reri delle competenti Commissioni. Rinvia
infine il seguito dell’esame ad altra se-
duta.
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Disposizioni per il contenimento dei danni causati
dalla fauna selvatica alle produzioni agricole e
zootecniche.
C. 781 Carlucci, C. 2117 Bellotti, C. 2354 Cenni,
C. 4414 Nola e C. 4588 Negro.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
23 aprile 2009.

Paolo RUSSO, presidente, avverto che,
successivamente all’ultima seduta dedicata
all’esame della materia, sono state asse-
gnate alla Commissione le proposte di
legge C. 4414 Nola e C. 4588 Negro, che,
vertendo sulla medesima materia delle
altre proposte di cui era già iniziato
l’esame, sono state ad esse abbinate ai
sensi dell’articolo 77 del Regolamento.

Ricorda quindi la Commissione ha pro-
mosso la procedura delle intese con il
Senato ai sensi dell’articolo 78 del rego-
lamento, al fine di poter procedere al-
l’esame dei progetti di legge in titolo anche
indipendentemente dalla complessiva revi-
sione della legge n. 157 del 1992, in corso
d’esame presso la Commissione Ambiente
del Senato. Al riguardo, avverte che il
Presidente del Senato, con lettera del 12
aprile scorso, ha comunicato che la Com-
missione Ambiente ha espresso un avviso
favorevole alla richiesta della Commis-
sione Agricoltura, in considerazione del
limitato e specifico ambito oggetto della
normativa recata dalle proposte di legge.

Monica FAENZI (PdL), relatore, ricorda
che l’esame delle proposte di legge in
materia di danni all’agricoltura causati
dalla fauna selvatica è iniziato il 23 aprile
2009, con riferimento alle iniziative C. 781
Carlucci, C. 2117 Bellotti e C. 2354 Cenni.
In quella occasione, si convenne di ripren-
dere l’attività legislativa dopo la conclu-
sione dell’indagine conoscitiva avviata
dalla Commissione sul medesimo feno-
meno. Peraltro, presso la Commissione
Ambiente del Senato era stato già avviato
l’esame dei progetti di revisione della legge

n. 157 del 1992, nel cui ambito sono
ricompresi anche alcuni aspetti della di-
sciplina dei danni da fauna selvatica.

Fa quindi presente che a questo punto
si sono determinate tutte le condizioni per
riprendere l’esame delle proposte di legge.

In primo luogo, la Commissione ha
portato a termine l’indagine conoscitiva,
approvando all’unanimità, lo scorso 20
luglio, un documento conclusivo che deli-
nea alcune possibili linee di intervento per
garantire un equilibrato rapporto di coe-
sistenza tra le attività umane e la tutela
dell’ambiente naturale.

In secondo luogo, la Commissione ha
promosso la procedura delle intese con il
Senato ai sensi dell’articolo 78 del regola-
mento, ritenendo, a fronte della crescente
frequenza e gravità dei fatti che accadono
nelle campagne e delle pressanti richieste di
intervento da parte del mondo agricolo,
possibile ed opportuno un intervento legi-
slativo limitato alla disciplina del fenomeno
dei danni provocati dalla fauna selvatica,
anche indipendentemente dalla comples-
siva revisione della legge n. 157 del 1992 in
corso d’esame presso la Commissione Am-
biente del Senato. Come ricordato dal Pre-
sidente, il Presidente del Senato ha comuni-
cato l’assenso della Commissione Ambiente
alla richiesta della Commissione Agricol-
tura, in considerazione del limitato e speci-
fico ambito oggetto della normativa recata
dalle proposte di legge.

Esprimendo apprezzamento per la sen-
sibilità della Commissione Ambiente del
Senato, ribadisce che sussistono ora le con-
dizioni per riprendere l’esame delle propo-
ste di legge, che offrono un ventaglio di
interventi che potrebbero essere coordinati
e ricondotti ad un unico testo, sulla base
degli orientamenti già condivisi dalla Com-
missione nel documento conclusivo appro-
vato al termine dell’indagine conoscitiva,
propone che a tal fine la Commissione pro-
ceda alla nomina di un Comitato ristretto.

Carlo NOLA (PdL) chiede se vi sia
l’intenzione di procedere ad audizioni.

Monica FAENZI (PdL), relatore, ritiene
esaurienti le attività conoscitive fin qui
svolte sulla materia.
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Paolo RUSSO, presidente, richiama l’at-
tenzione della Commissione sulla necessità
di tener conto dei tempi complessivamente
disponibili per l’attività legislativa. In so-
stanza, ritiene che solo per i provvedi-
menti approvati dalla Camera entro il
mese di luglio vi sia una concreta possi-
bilità di conseguire l’approvazione defini-
tiva entro la fine della legislatura.

Per questi motivi, ritiene che il Comi-
tato ristretto debba operare in tempi par-
ticolarmente contenuti.

Angelo ZUCCHI (PD) condivide le con-
siderazioni del relatore e del Presidente,
rilevando altresì che la Commissione –
avendo promosso le intese con il Senato –
è particolarmente impegnata a procedere
in tempi brevi.

La Commissione delibera quindi di no-
minare un Comitato ristretto.

Paolo RUSSO, presidente, si riserva la
nomina dei componenti del Comitato ri-
stretto, sulla base delle designazioni dei
gruppi. Rinvia infine il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.25.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 maggio 2012. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 19.25.

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di

prevenzione del randagismo e tutela dell’incolumità

pubblica.

Testo unificato C. 1172 e abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato trasmesso dalla Commis-
sione di merito, rinviato nella seduta del 9
maggio 2012.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta il relatore Cuomo
si era riservato di predisporre una propo-
sta di parere, sulla base della consulta-
zione dei gruppi.

Antonio CUOMO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con una
condizione e un’osservazione (vedi allegato
3), dichiarandosi disponibile ad accogliere
eventuali ulteriori proposte dei colleghi.

Viviana BECCALOSSI (PdL) manifesta
apprezzamento per il lavoro del relatore,
ma sottolinea che il suo gruppo non è
ancora in condizioni di deliberare su un
provvedimento che appare molto lontano
dalla realtà del Paese.

Paolo RUSSO, presidente, precisando
che è consuetudine della Commissione
accogliere le richieste di approfondimento
formulate dai gruppi, invita a tener di-
stinta la valutazione generale sul provve-
dimento, che può essere manifestata da
ciascun gruppo nell’ulteriore esame, dalla
limitata competenza in sede consultiva
della Commissione Agricoltura.

Viviana BECCALOSSI (PdL), concorda
con le indicazioni del Presidente, riba-
dendo la necessità di un’ulteriore rifles-
sione.

Corrado CALLEGARI (LNP) concorda
con la richiesta del deputato Beccalossi.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia infine
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo quadro tra

l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra, fatto a

Bruxelles il 10 maggio 2010.

C. 5076 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.
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Luciano AGOSTINI (PD), relatore, ri-
leva che l’Accordo quadro tra la Comunità
europea e i suoi Stati membri da una
parte, e la Repubblica di Corea, dall’altra,
è volto al rafforzamento del dialogo poli-
tico e delle relazioni bilaterali in un vasto
numero di settori e prevede, oltre all’in-
staurazione del dialogo politico, lo svi-
luppo della cooperazione in alcune aeree
prioritarie: sviluppo economico, sviluppo
sostenibile, cultura, giustizia, libertà e si-
curezza.

Considerato il contenuto del provvedi-
mento, propone di esprimere parere favo-
revole.

Corrado CALLEGARI (LNP) chiede al
relatore di precisare i riflessi dell’accordo
sui settori di competenza della Commis-
sione, ricordando come i pesanti effetti
dell’accordo con il Marocco sulla libera-
lizzazione degli scambi di prodotti agricoli
e della pesca siano stati gravemente sot-
tovalutati.

Luciano AGOSTINI (PD), relatore, fa
presente che, per quanto attiene alle com-
petenze della Commissione Agricoltura,
che l’accordo prevede, agli articoli 25 e 26,
forme di cooperazione che copriranno in

maniera esaustiva tutti gli aspetti correlati
allo sviluppo agricolo, alla silvicoltura
(compresa la lotta al disboscamento ille-
gale) e alla gestione sostenibile dell’am-
biente marino e alla pesca. Ulteriori di-
sposizioni di interesse sono contenute al-
l’articolo 20, sulla tutela dei consumatori,
all’articolo 31, sul tema delle pandemie e
della sicurezza alimentare, all’articolo 23,
con il quale le parti si impegnano ad una
collaborazione mirata alla gestione soste-
nibile delle riserve naturali e della diver-
sità biologica, con particolare riguardo per
gli aspetti del cambiamento climatico,
l’adesione agli accordi internazionali in
materia, il contrasto al traffico di rifiuti
pericolosi e l’adozione di tecnologie e
servizi ambientali.

Ribadisce infine la sua proposta di
parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 19.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.35 alle 19.55.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della biodiversità agraria.
(Testo unificato C. 2744 Cenni, C. 3780 Beccalossi e C. 4309 Callegari).

NUOVO TESTO UNIFICATO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

DISPOSIZIONI PER LA TUTELA E LA
VALORIZZAZIONE DELLA BIODIVER-

SITÀ AGRARIA

ART. 1.

(Finalità).

1. Al fine di dare piena attuazione alla
Convenzione sulla biodiversità, fatta a Rio
de Janeiro il 5 giugno 1992, resa esecutiva
dalla legge 14 febbraio 1994, n. 124, al
Trattato internazionale sulle risorse fito-
genetiche per l’alimentazione e l’agricol-
tura, adottato a Roma il 3 novembre 2001,
reso esecutivo dalla legge 6 aprile 2004,
n. 101, alla direttiva 92/43/CEE, del Con-
siglio, del 21 maggio 1992, alla Strategia
europea 2008-2014 per la conservazione
delle piante e al Piano nazionale sulla
biodiversità di interesse agricolo, la pre-
sente legge stabilisce i principi per la
tutela e la valorizzazione della biodiversità
agraria, allo scopo di:

a) preservare il territorio da feno-
meni di inquinamento genetico e di per-
dita del patrimonio genetico;

b) tutelare le varietà e le razze locali
a rischio di estinzione o gravemente mi-
nacciate da erosione genetica;

c) promuovere la ricerca sulla biodi-
versità agraria;

d) promuovere attività di informa-
zione e di educazione sulla biodiversità
agraria, in particolare nelle scuole di ogni
ordine e grado;

e) promuovere attività di valorizza-
zione delle varietà e delle razze locali e dei
prodotti da esse ottenuti;

f) integrare la biodiversità agraria
nelle politiche economiche e di settore,
anche con riferimento alla politica com-
merciale e di cooperazione allo sviluppo.

ART. 2.

(Oggetto).

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
è istituito un sistema di tutela e conser-
vazione della biodiversità agraria costi-
tuito da:

a) l’Anagrafe unica della biodiversità
agraria;

b) la rete di conservazione e sicu-
rezza;

c) i repertori regionali delle varietà e
delle razze locali;

d) i registri regionali delle specie
vegetali spontanee e autoctone.

ART. 3.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge si inten-
dono per varietà e razze locali le varietà
vegetali e le razze animali strettamente e
tradizionalmente associate con gli usi e le
conoscenze di una popolazione che, in un
territorio circoscritto, ne sviluppa e con-
tinua la coltivazione o l’allevamento.
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2. Ai fini della presente legge si inten-
dono per:

a) « specie vegetali autoctone », le spe-
cie vegetali naturalmente presenti in una
determinata area geografica nella quale si
sono originate o sono giunte senza l’inter-
vento diretto, intenzionale o accidentale,
dell’uomo;

b) « specie vegetali spontanee », le
specie vegetali che si riproducono e dif-
fondono senza l’intervento diretto del-
l’uomo.

ART. 4.

(Princìpi generali in materia di tutela della
biodiversità agraria).

1. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano svolgono
le attività di rispettiva competenza volte
alla tutela e alla valorizzazione della bio-
diversità agraria previste dai trattati in-
ternazionali di cui all’articolo 1, dal Piano
nazionale sulla biodiversità di interesse
agricolo e dalle linee guida definite in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

1-bis. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, in
coerenza con la normativa dell’Unione
europea e per quanto di rispettiva com-
petenza, perseguono gli obiettivi della tu-
tela e della valorizzazione della biodiver-
sità agraria nel quadro della programma-
zione dello sviluppo rurale.

2. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali approva con proprio
decreto e sentito il Comitato di cui al
comma 3, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, le linee guida per la
gestione coordinata e integrata della bio-
diversità agraria su tutto il territorio na-
zionale, con particolare riferimento alle
azioni generali di cui al comma 4, di
seguito denominate « linee guida ». Le linee
guida, alla cui predisposizione il Ministero

delle politiche agricole alimentari e fore-
stali provvede con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, sono ag-
giornate periodicamente e in ogni caso
almeno ogni cinque anni.

3. Per l’attuazione delle linee guida di
cui al comma 2, è istituito, presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, il Comitato
per la biodiversità agraria, al cui funzio-
namento si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

3-bis. Con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali
sono disciplinati la composizione e il fun-
zionamento del Comitato, prevedendo la
presenza paritetica di rappresentanti re-
gionali. Ai componenti del Comitato di cui
al comma 2 non sono corrisposti com-
pensi, emolumenti, indennità o rimborsi
spese, comunque denominati.

4. Costituiscono azioni generali per la
tutela della biodiversità agraria, in rela-
zione alle varietà e razze locali:

a) l’individuazione;

b) la caratterizzazione;

c) l’iscrizione nei repertori regionali;

d) la conservazione;

e) la valorizzazione.

ART. 5.

(Agricoltori custodi).

1. Ai fini della presente legge si defi-
niscono agricoltori custodi i coltivatori o
gli allevatori che si impegnano nella con-
servazione presso l’area di origine, di se-
guito denominata « in situ », o nell’azienda
agricola, nell’uso e nella valorizzazione
delle varietà e razze locali iscritte nei
repertori regionali, secondo le modalità
definite dalle regioni o dalle province
autonome di Trento e Bolzano.
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2. L’incarico di agricoltore custode è
conferito dalla regione o da enti regionali
a ciò preposti.

ART. 6.

(Individuazione, caratterizzazione e iscri-
zione delle varietà e delle razze locali nei

repertori regionali).

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano istituiscono, nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, il repertorio delle
varietà e razze locali, di seguito denomi-
nato « repertorio regionale » e definiscono
le procedure e le modalità in base alle
quali sono valutate le relative richieste di
iscrizione.

2. Ai fini dell’iscrizione nei repertori
regionali, le varietà e le razze locali sono
individuate dalle regioni o dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, anche
su proposta di enti dalle stesse dipendenti,
delle associazioni di agricoltori, dei singoli
cittadini, delle università e dei centri di
ricerca pubblici e privati.

3. Per poter essere iscritta nel reper-
torio regionale, la varietà o razza locale
deve caratterizzarsi per un profilo gene-
tico o fenotipico specifico. Ulteriori ele-
menti di caratterizzazione della varietà o
razza locale sono individuati con riferi-
mento alla cultura rurale locale e alla
tradizione agraria del territorio identifi-
cato in base all’area in cui la risorsa si è
differenziata, conservata e valorizzata nel
tempo.

4. Per poter essere iscritta nel reper-
torio regionale, la varietà o razza locale
deve essere conservata in situ, nell’azienda
agricola o presso specifici centri di con-
servazione, quali le banche del germopla-
sma, o didattici, di seguito denominati ex
situ. Ai fini dell’iscrizione deve essere
fornita l’indicazione esatta del sito di con-
servazione, nonché della possibilità della
varietà o razza locale di riprodursi o di
generare materiale di propagazione.

ART. 7.

(Rete di conservazione e sicurezza).

1. La tutela delle varietà e razze locali
iscritte nel repertorio regionale è attuata
mediante la conservazione in situ, nel-
l’azienda agricola o ex situ.

2. I centri di conservazione ex situ e gli
agricoltori custodi costituiscono la rete di
conservazione e sicurezza, di seguito de-
nominata « rete », cui possono aderire, nel
rispetto dei criteri definiti dalle regioni,
enti pubblici e privati e produttori agricoli
singoli e associati.

3. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, d’intesa con le
regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano, provvede al coordinamento
della rete attraverso la raccolta, l’aggior-
namento e la diffusione delle informa-
zioni relative al materiale genetico con-
servato nelle banche del germoplasma,
anche al fine di agevolare l’eventuale
moltiplicazione di tale materiale tramite
la messa a disposizione, per gli operatori
agricoli che ne facciano richiesta, dei dati
utili all’individuazione dei siti di conser-
vazione.

4. Relativamente alle varietà partico-
larmente esposte al rischio di erosione
genetica, i soggetti inseriti nella rete pos-
sono cedere una modica quantità delle
sementi da loro prodotte stabilita per
ogni singola entità all’atto dell’iscrizione
nel repertorio regionale. Gli agricoltori
inseriti nella rete possono, altresì, effet-
tuare la risemina e la moltiplicazione in
azienda.

ART. 8.

(Anagrafe unica della biodiversità agraria).

1. È istituita presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato, l’Anagrafe unica
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della biodiversità agraria, di seguito deno-
minata « Anagrafe » al fine di:

a) costituire una banca dati unica
delle varietà e delle razze locali indivi-
duate, caratterizzate e presenti sul terri-
torio nazionale, nel cui ambito sono indi-
cate specificamente le varietà e le razze
locali a rischio di estinzione o gravemente
minacciate da erosione genetica;

b) consentire la divulgazione, anche a
scopo di ricerca scientifica, delle informa-
zioni sulle varietà e razze locali al fine di
ottimizzare le risorse impiegate nella loro
tutela e gestione;

c) monitorare lo stato di conserva-
zione della biodiversità agraria in Italia.

2. Le varietà e le razze locali inserite
nei repertori regionali sono iscritte di
diritto all’Anagrafe.

3. L’iscrizione all’Anagrafe delle varietà
e razze locali avviene altresì, fino all’isti-
tuzione del repertorio regionale, su pro-
posta della regione o della provincia au-
tonoma di Trento o di Bolzano.

4. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, defini-
sce le modalità di istituzione e di funzio-
namento dell’Anagrafe.

ART. 9.

(Tutela delle varietà e razze locali iscritte
all’Anagrafe unica della biodiversità agraria).

1. Le varietà vegetali e le razze animali
iscritte nell’Anagrafe, come pure i proce-
dimenti essenzialmente biologici per l’ot-
tenimento di vegetali o di animali, sono
tutelate dallo Stato e non sono brevettabili
né possono essere oggetto di protezione
tramite privativa dell’Unione europea o
nazionale per ritrovati vegetali; non sono
altresì brevettabili quelle essenzialmente
derivate da tali varietà e razze nonché le
varietà che non si distinguono nettamente
dalla varietà protetta e le varietà la cui

produzione necessita del ripetuto impiego
della varietà protetta.

2. Non possono, inoltre, essere oggetto
di protezione tramite privativa:

a) il materiale di riproduzione o di
moltiplicazione vegetativa, quale che ne sia
la forma;

b) il prodotto della raccolta, com-
prese piante intere e parti di esse, quando
tale materiale o prodotto sia stato ceduto
o commercializzato dallo stesso costitutore
o con il suo consenso nel territorio dello
Stato o di uno Stato membro della Co-
munità europea o dello Spazio economico
europeo.

ART. 10.

(Conservazione della biodiversità delle spe-
cie vegetali spontanee autoctone, degli ha-

bitat e delle specie a rischio).

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali e il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, in attuazione della direttiva
92/43/CE del Consiglio, del 21 maggio
1992, e del decreto legislativo 10 novem-
bre 2003, n. 386, adottano, allo scopo
utilizzando le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di
Bolzano, apposite linee guida per la con-
servazione della biodiversità, con parti-
colare riguardo alla conservazione in situ
ed ex situ, delle specie vegetali spontanee
autoctone a rischio di estinzione o gra-
vemente minacciate da erosione genetica,
definendo appositi protocolli per la con-
servazione di tali specie.

2. Al fine di catalogare le specie
vegetali di cui al comma 1, le regioni
istituiscono, allo scopo utilizzando le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
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finanza pubblica, appositi registri regio-
nali ed emanano specifiche norme volte
a sostenere l’attività di conservazione de-
gli habitat e delle specie a rischio, con
particolare riferimento alle aree agricole
di alto valore naturalistico.

3. Fermo restando quanto previsto dal
decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 227, le regioni possono istituire, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, anche mediante accordi tra re-
gioni limitrofe che hanno caratteristiche
biogeografiche ed ecologiche omogenee,
centri dedicati alla salvaguardia della bio-
diversità delle specie vegetali spontanee
autoctone.

ART. 11.

(Modifiche alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394).

1. All’articolo 1 della legge 6 dicembre
1991, n. 394, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera a) è
inserita la seguente:

« a-bis) tutela e valorizzazione della
biodiversità agraria »;

b) al comma 4, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « , con particolare ri-
ferimento a quelle relative alla coltiva-
zione di varietà vegetali locali e all’alleva-
mento di razze locali a rischio di estin-
zione o gravemente minacciate da erosione
genetica ».

ART. 12.

(Inquinamento genetico).

1. Le regioni, anche al fine di evitare
l’inquinamento genetico causato dal com-
mercio di alberi, arbusti, erbe e sementi di
specie esotiche e autoctone di provenienza
non locale, impiegati negli interventi di
forestazione, riqualificazione ambientale e
ingegneria naturalistica, nonché rischi di
contaminazione causati da illegali coltiva-

zioni di varietà geneticamente modificate,
nel rispetto delle disposizioni europee e, in
particolare, della direttiva 1999/105/CE,
del Consiglio, del 22 dicembre 1999, pro-
muovono l’utilizzazione di materiale di
propagazione autoctono di provenienza lo-
cale.

2. Lo Stato e le regioni, ai sensi della
direttiva 2004/35/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004,
sulla responsabilità ambientale in materia
di prevenzione e riparazione del danno
ambientale, individuano le misure di pre-
venzione da possibili forme di contamina-
zione genetica da organismi geneticamente
modificati delle varietà tutelate dalla pre-
sente legge.

ART. 13.

(Tutela e valorizzazione della biodiversità
microbica delle produzioni alimentari tipi-

che e registrate).

1. In attuazione delle finalità della
presente legge, la biodiversità microbica
che caratterizza le produzioni alimentari
tipiche e registrate è oggetto di tutela e
valorizzazione secondo le modalità defi-
nite con decreto adottato dal Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, sentite le competenti Commissioni
parlamentari, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Il decreto è
adottato entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

ART. 14.

(Rapporto sullo stato della biodiversità
agraria).

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali presenta al Governo
e alle Camere un rapporto annuale sullo
stato della biodiversità agraria in Italia.
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ART. 15.

(Promozione della diffusione della cultura
della biodiversità agraria).

1. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, promuove la Confe-
renza nazionale sulla biodiversità agraria.

2. La Repubblica riconosce il giorno 20
maggio quale « giornata della biodiversità
agraria ». La giornata di cui al presente
comma non determina gli effetti civili di
cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.

3. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
istituire itinerari tematici della biodiver-
sità agraria.

4. Le attività di cui al presente articolo
sono realizzate nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

ART. 16.

(Interventi per la ricerca sulla biodiversità
agraria).

1. Il piano triennale di attività del
Consiglio per la ricerca e la sperimenta-
zione in agricoltura (CRA), predisposto ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 454, prevede, nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, anche interventi per la ricerca
sulla biodiversità agraria, sulle tecniche
necessarie per favorirla, tutelarla e svilup-
parla nonché interventi finalizzati al re-
cupero di pratiche corrette in riferimento
all’alimentazione umana, all’alimentazione
animale con prodotti non geneticamente
modificati e al risparmio idrico.

2. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali dispone, per ciascun
anno di riferimento dello stato di previ-
sione, una quota nell’ambito dello stan-
ziamento di propria competenza per il

finanziamento di progetti innovativi sulla
biodiversità agraria, proposti da enti pub-
blici e privati, individuati mediante pro-
cedura ad evidenza pubblica. Con proprio
decreto, il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali definisce l’entità
delle risorse disponibili, le modalità di
accesso alla gara e le tipologie di progetti
ammissibili.

ART. 17.

(Contrassegno su prodotti costituiti, conte-
nenti o derivati da varietà e razze locali a
rischio di estinzione o gravemente minac-

ciate da erosione genetica).

1. Al fine di valorizzare la biodiversità
agraria come patrimonio nazionale, il Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali, con proprio decreto, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
istituisce e disciplina l’uso di un contras-
segno da apporre, a cura dei produttori,
sui prodotti costituiti, contenenti o derivati
da varietà e razze locali iscritte nei re-
pertori regionali e a rischio di estinzione
o gravemente minacciate da erosione ge-
netica.

2. L’uso del contrassegno è facoltativo
ed è concesso dalla regione ad aziende
agricole che producono e trasformano di-
rettamente in azienda e ad imprese arti-
giane di trasformazione alimentare.

3. Alla lettera a) del comma 1126
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n.296, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e promozione della bio-
diversità ».

4. In attuazione della disposizione di
cui al comma 3, il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
provvede alla modifica del decreto mini-
steriale 25 luglio 2011, recante « Adozione
dei criteri minimi ambientali da inserire
nei bandi di gara della Pubblica ammini-
strazione per l’acquisto di prodotti e ser-
vizi nei settori della ristorazione collettiva
e fornitura di derrate alimentari e serra-

Mercoledì 16 maggio 2012 — 50 — Commissione XIII



menti esterni », pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 220 del 21 settembre 2011,
n. 220, al fine di prevedere, tra le speci-
fiche tecniche di base riguardanti la pro-
duzione degli alimenti e delle bevande,
una riserva a favore dei prodotti per i
quali è concesso l’uso del contrassegno di
cui al presente articolo.

ART. 18.

(Azioni positive per la biodiversità agraria).

1. Al fine di sensibilizzare la popola-
zione, di sostenere le produzioni agrarie e
alimentari e di promuovere comporta-
menti atti a tutelare la biodiversità agra-
ria, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, an-
che con il contributo delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, dei consorzi di tutela e di altri
soggetti riconosciuti, possono promuovere,
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, azioni
positive specifiche per la tutela della bio-
diversità agraria, anche al fine di conser-
vare il sapere, la cultura e le tradizioni.

2. Le azioni positive sono proposte da
agricoltori custodi, gruppi di acquisto so-
lidali, istituti scolastici e universitari, cen-
tri di ricerca, associazioni per la tutela
della biodiversità agraria, soggetti gestori
di mense scolastiche, ospedali, esercizi di
ristorazione ed esercizi commerciali, pic-
cole e medie imprese artigiane di trasfor-
mazione agraria e alimentare, organizza-
zioni internazionali aventi sede in Italia,
nonché da enti pubblici.

3. Le azioni positive possono avere
come oggetto:

a) lo studio, il recupero e la trasmis-
sione di conoscenze su varietà e razze

locali, con particolare riguardo a quelle a
rischio di estinzione o gravemente minac-
ciate da erosione genetica;

b) lo studio, il recupero e la trasmis-
sione dei saperi tradizionali relativi alle
colture agrarie, alla naturale selezione
delle sementi ed alle preparazioni alimen-
tari utili a conservare l’impiego di tali
colture per fare fronte ai mutamenti cli-
matici e per promuovere la diffusione di
pratiche alimentari corrette ed equilibrate;

c) lo studio, anche in forme parteci-
pative, della relazione tra biodiversità
agraria e tutela della salute, con partico-
lare riferimento alla prevenzione delle pa-
tologie;

d) la realizzazione di forme di filiera
corta, di vendita diretta, di luoghi ove
produrre alimenti secondo tecniche e con
l’impiego di strumenti tradizionali, di
scambio e di acquisto di prodotti agricoli
e alimentari nell’ambito di circuiti locali;

e) lo studio e la diffusione di pratiche
proprie dell’agricoltura biologica e di altri
sistemi colturali a basso impatto ambien-
tale e volti al risparmio idrico, alla minore
emissione di anidride carbonica, alla mag-
giore fertilità dei suoli e al minore utilizzo
di imballaggi per la distribuzione e per la
vendita dei prodotti.

ART. 19.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Lo Stato, le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano e le altre
amministrazioni pubbliche interessate
provvedono all’attuazione della presente
legge nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

Norme in materia di bevande analcoliche alla frutta.
(C. 4108 D’Ippolito Vitale, C. 4114 Oliverio e C. 5090 Beccalossi).

TESTO UNIFICATO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

NORME IN MATERIA DI BEVANDE
ANALCOLICHE A BASE DI FRUTTA

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge reca disposizioni
volte a migliorare il livello competitivo della
coltivazione della frutta italiana destinata
alla produzione di bevande analcoliche.

ART. 2.

(Modifiche alla legge 3 aprile 1961, n. 286,
in materia di bevande analcoliche vendute

con denominazioni di fantasia).

1. All’articolo 1 della legge 3 aprile 1961,
n. 286, le parole: « non possono essere co-
lorate se non contengono anche » sono so-
stituite dalle seguenti: « devono contenere »
e le parole: « al 12 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 20 per cento ».

2. All’articolo 2 della legge 3 aprile
1961, n. 286, e successive modificazioni, le
parole: « colorate in violazione del divieto »
sono sostituite dalle seguenti: « non con-
formi alle disposizioni ».

ART. 3.

(Contenuto delle bevande analcoliche disci-
plinate dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 19 maggio

1958, n. 719).

1. Le bevande analcoliche disciplinate
dal regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 19 maggio
1958, n. 719, commercializzate con il
nome di uno o più frutti ovvero recanti
denominazioni che a tali frutti si richia-
mano devono essere preparate con un
contenuto di succo naturale non inferiore
al 20 per cento.

2. La produzione e la commercializza-
zione delle bevande analcoliche effettuate
in violazione delle disposizioni di cui al
comma 1 sono soggette alla sanzione sta-
bilita dall’articolo 2 della legge 3 aprile
1961, n. 286, e successive modificazioni.

ART. 4.

(Modifiche al decreto legislativo 21 maggio
2004, n. 151, ai fini della parziale attua-
zione della direttiva 2012/12/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 19 aprile
2012, che modifica la direttiva 2001/112/CE
del Consiglio concernente i succhi di frutta
e altri prodotti analoghi destinati all’ali-

mentazione umana).

1. Al decreto legislativo 21 maggio 2004,
n. 151, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1, la lettera d) è
sostituita dalla seguente:

« d) zuccheri: limitatamente ai nettari
di frutta, alle condizioni stabilite nell’al-
legato I »;

2) all’Allegato II, previsto dall’arti-
colo 2, comma 1, lettera b), al numero 4,
le lettere b) e c) sono soppresse;
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3) il comma 2 è soppresso;

b) all’articolo 4:

1) al comma 2, la lettera a) è
soppressa;

2) al comma 4, le parole: « di
zuccheri aggiunti o » sono soppresse;

c) all’articolo 7, dopo il comma 2
aggiungere il seguente:

« 2-bis. I prodotti di cui all’allegato 1,
punti 1, 2, 3 e 4, immessi sul mercato o
etichettati anteriormente al 28 ottobre
2013 in conformità alle disposizioni vigenti
prima della data di entrata in vigore della
presente disposizione possono continuare
ad essere commercializzati fino al 28
aprile 2015. L’indicazione « Dal 28 ottobre
2015 i succhi di frutta non possono con-
tenere zuccheri aggiunti » può apparire
sull’etichetta nello stesso campo visivo
della denominazione dei prodotti di cui
all’allegato I, punti 1, 2, 3 e 4, fino al 28
ottobre 2016 ».

ART. 5.

(Indicazioni obbligatorie nell’etichettatura).

1. Al fine di assicurare ai consumatori
una completa e corretta informazione
sulle caratteristiche delle bevande analco-
liche a base di frutta di cui alla presente
legge, nonché dei succhi di frutta e dei
nettari di cui al decreto legislativo 21
maggio 2004, n. 151, e di rafforzare la
prevenzione e la repressione delle frodi
alimentari, è obbligatorio, nei limiti e
secondo le procedure di cui al presente
articolo, riportare nell’etichettatura di tali
prodotti, oltre alle indicazioni di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 109, e successive modifica-
zioni, l’indicazione del luogo di origine o
di provenienza. È fatto obbligo, altresì, di
riportare nell’etichettatura i nomi e la
percentuale complessiva del frutto natu-
rale contenuto.

2. L’indicazione del luogo di origine o
di provenienza riguarda il luogo in cui è
avvenuta l’ultima trasformazione sostan-

ziale e il luogo di coltivazione della frutta
utilizzata nella preparazione o nella pro-
duzione dei prodotti di cui al comma 1.

3. Si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 4, commi 10 e 12, e all’articolo
5 della legge 3 febbraio 2011, n. 4, nonché
la procedura di cui agli articoli 4, para-
grafo 2, e 19 della direttiva 2000/13/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 20
marzo 2000, e successive modificazioni.

ART. 6.

(Logo nazionale).

1. È istituito il logo nazionale per le
bevande analcoliche a base di frutta, per
i succhi di frutta e per i nettari prodotti
con l’uso esclusivo di frutta di origine o di
provenienza italiana.

2. L’utilizzo del logo nazionale di cui al
comma 1 è riservato alle bevande analco-
liche a base di frutta, ai succhi di frutta e
ai nettari per i quali tutte le fasi del
processo di produzione e di trasforma-
zione sono interamente realizzate sul ter-
ritorio nazionale e che riportano nell’eti-
chettatura l’indicazione di origine o di
provenienza italiana della frutta utilizzata.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, da
emanare, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro per
le politiche europee e d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite la
forma, le caratteristiche tecniche e la di-
sciplina d’uso del logo nazionale di cui al
presente articolo.

ART. 7.

(Promozione delle bevande analcoliche a
base di frutta di origine italiana).

1. Il 50 per cento degli introiti derivanti
dall’irrogazione delle sanzioni conseguente
all’attuazione dei programmi di cui all’ar-
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ticolo 8 sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati allo
stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali per
il finanziamento di campagne di promo-
zione sui principali mercati internazionali
e sul mercato nazionale, predisposte di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico e il Ministero della salute, com-
patibilmente con gli orientamenti del-
l’Unione europea in materia di aiuti di
Stato, per la valorizzazione delle bevande
analcoliche a base di frutta, di succhi di
frutta e di nettari che utilizzano il logo
nazionale di cui all’articolo 6 e per la
sensibilizzazione del pubblico sui benefìci
per la salute derivanti da un maggiore
consumo di frutta.

ART. 8.

(Potenziamento dei controlli antifrode).

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, attraverso l’Ispetto-
rato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari (ICQRF), promuove programmi
straordinari di lotta alle frodi e alle con-
traffazioni al fine di contrastare l’irrego-
lare commercializzazione dei prodotti
agroalimentari.

2. I laboratori dell’ICQRF, su richiesta
di amministrazioni pubbliche, di enti pub-
blici e di soggetti privati, possono effet-
tuare analisi afferenti a parametri quali-
tativo – merceologici delle bevande anal-
coliche disciplinate dalla legge 3 aprile
1961, n. 286, e dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 19
maggio 1958, n. 719, nonché dei succhi di
frutta e dei nettari di cui al decreto
legislativo 21 maggio 2004, n. 151.

3. Le tariffe delle analisi di cui al
comma 2 sono stabilite con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e sono com-
misurate al costo effettivo del servizio.

4. Il 50 per cento degli introiti derivanti
dall’irrogazione delle sanzioni conseguente
all’attuazione dei programmi di cui al
comma 1 e i proventi delle tariffe di cui al
comma 3 sono versati all’entrata del bi-
lancio dello Stato, per essere successiva-
mente riassegnati allo stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e destinati al Diparti-
mento dell’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 9.

(Sanzioni).

1. A chiunque, al fine di trarne profitto,
introduce nel territorio dello Stato, detiene
per la vendita, pone in vendita con offerta
diretta ai consumatori o mette comunque
in circolazione bibite analcoliche a base di
frutta, succhi di frutta e nettari con le
indicazioni di origine o di provenienza di
cui all’articolo 5 o con il logo nazionale di
cui all’articolo 6 contraffatti, si applica
l’articolo 517-quater del codice penale.

2. Salvo che il fatto costituisca reato, a
chiunque impiega o utilizza il logo nazio-
nale di cui all’articolo 6 in violazione della
disciplina ivi prevista si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da 3.000
euro a 20.000 euro.
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ALLEGATO 3

Nuove norme in materia di animali d’affezione e di prevenzione del
randagismo e tutela dell’incolumità pubblica.

(Testo unificato C. 1172 e abbinate).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 1172 ed abbinate elabo-
rato dalla XII Commissione, recante nuove
norme in materia di animali d’affezione e
di prevenzione del randagismo e tutela
dell’incolumità pubblica;

rilevato come le previsioni di cui gli
articoli 17, 18 e 19 introducano una serie
di obblighi per lo svolgimento delle attività
economiche ed affini con animali d’affe-
zione, che appaiono pervasivi e sembrano
porsi in contraddizione con gli obiettivi di
liberalizzazione della attività economiche
e di snellimento degli oneri burocratici e
dei controlli gravanti sulle imprese, per-
seguiti, da ultimo, dal decreto – legge n. 5
del 2012, recante disposizioni urgenti in
materia di semplificazione e sviluppo,
nonché dal decreto – legge n. 1 del 2012,
recante disposizioni urgenti per la concor-
renza, lo sviluppo economico delle infra-
strutture e la competitività;

preso atto di condizioni ed osserva-
zioni già espressi nei pareri di altre Com-
missioni che, se accolte, determinerebbero
modifiche al testo che appaiono accen-
tuare ulteriormente tale contraddizione e
che risultano perciò peggiorative rispetto
al testo unificato trasmesso dalla Commis-
sione di merito;

rilevato come le previsioni di cui
all’articolo 17, comma 4, indichino, tra i
soggetti di cui le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano dovreb-
bero avvalersi per organizzare i corsi di
formazione professionale per le attività

economiche con animali d’affezione, le
associazioni riconosciute, che tuttavia non
appaiono certo soggetti competenti a tale
tipo di formazione professionale, soprat-
tutto per quanto riguarda le tecniche di
allevamento, mentre non figurano invece,
al loro posto, gli agronomi che posseggono
specifica preparazione;

rilevato, tuttavia, come le previsioni
di cui all’articolo 2 escludano di fatto,
giustamente, dal campo di applicazione
della legge le attività agricole,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

il testo sia formulato in modo da
evitare ogni possibile contrasto con gli
obiettivi di liberalizzazione della attività
economiche e di snellimento degli oneri
burocratici e dei controlli gravanti sulle
imprese, con particolare riferimento ai
seguenti aspetti:

1. escludere l’assimilazione dell’atti-
vità produttiva agricola a quella commer-
ciale o all’attività di ricovero dei cani ran-
dagi destinataria di pubblici contributi;

2. all’articolo 17, comma 4, sia man-
tenuta la previsione delle associazioni rap-
presentative degli allevatori e dei commer-
cianti di animali d’affezione tra i soggetti
di cui le regioni e le province autonome
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possono avvalersi per l’organizzazione dei
corsi di formazione professionale;

3. escludere il divieto di vendita di
cani e gatti negli esercizi commerciali;

4. escludere che le guardie zoofile
nominate in base alla legge n. 189 del
2004 abbiano la facoltà di agire di pro-
pria iniziativa, senza l’indispensabile
coordinamento e la necessaria disposi-
zione delle ASL o delle autorità di pub-
blica sicurezza;

e con la seguente osservazione:

all’articolo 17, comma 4, valuti la
Commissione di merito se non sia più op-
portuno, con riferimento ai soggetti di cui le
regioni e le province autonome possono
avvalersi per l’organizzazione dei corsi di
formazione professionale, escludere le as-
sociazioni riconosciute ed inserire invece gli
agronomi, al fine di favorire una migliore,
più tecnica, preparazione dei soggetti che
aspirano ad intraprendere un’attività eco-
nomica con animali d’affezione.
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